
 



 



GIACOBBE 

Isacco, figlio di Abramo, ebbe due figli: Esaù e 
Giacobbe. Erano gemelli. Il primogenito, Esaù, era forte 
ma il secondo, Giacobbe, era debole. La storia di 
“Giacobbe” mostra che non è il forte ma il debole ad 
essere amato ed eletto da Dio per portare avanti la storia 
della salvezza. 

Spiccano due episodi nella vita di Giacobbe: la visione 
a Betel e la lotta sulla riva del fiume Jabbok. A Betel, Dio 
apparve a Giacobbe, che fuggiva da suo fratello, e gli 
promise protezione. Giacobbe sapeva di essere benedetto 
da Dio non come ricompensa per i suoi meriti o le sue 



buone azioni, ma come espressione dell'amore e della 
misericordia di Dio. 

Eppure Giacobbe era un codardo. Fuggire era la sua 
forza. L'inganno era la sua arma. Aveva paura di tutto e di 
tutti. Il conflitto lo spaventava e cercava sempre di 
scappare. La paura lo perseguitava come la sua stessa 
ombra finché non fu costretto a lottare con il suo 
avversario a Jabbok. Da quell'esperienza Giacobbe 
apprese che la sua forza non stava nel fuggire, ma 
nell'affrontare i conflitti. È dall'incontro con Dio che 
Giacobbe trae forza. Sebbene Esaù e Labano fossero forti, 
Giacobbe riuscì a sconfiggerli entrambi perché Dio era con 
lui. 



Superare i conflitti interni è più importante che 
sconfiggere i nemici esterni. Possiamo rivendicare la vera 
vittoria solo quando superiamo le nostre paure e i nostri 
complessi. Confidando nella protezione di Dio e 
utilizzando la forza che Egli ci dà, dobbiamo andare avanti 
con coraggio e perseveranza per trovare significato e 
realizzazione nella nostra vita. 

Tra i numerosi episodi riportati nel libro della Genesi, 
capitoli 25-35, alcuni eventi cruciali per la storia della 
Salvezza sono stati selezionati come fonte di questa storia. 

Quando ci misuriamo rispetto alle linee guida stabilite 
dagli insegnamenti di Cristo, molte cose in “Giacobbe” 
non sono accettabili. Ingannare le persone raccontando 



bugie, sposare più di una donna e cose simili non sono 
comportamenti modello oggi. Dobbiamo però ricordare 
che la storia riflette gli atteggiamenti e i punti di vista di 
un popolo vissuto 3800 anni fa. Ciò dimostra anche che la 
Bibbia descrive tutte le debolezze, i difetti e la forza dei 
suoi eroi. La storia della salvezza, l'atto di Dio che salva 
l'umanità, si è svolta attraverso un popolo debole e 
peccatore. 

 

  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



DOMANDE 

Dopo aver letto la storia di “Giacobbe” e il testo biblico (Genesi 25-35) rispondi 
alle seguenti domande: 

1. Qual è il significato del nome Giacobbe? 
2. La benedizione paterna era un diritto di Giacobbe. Perché? 
3. Qual è il nome del luogo in cui Dio apparve per la prima volta a Giacobbe? 
4. Qual era il giuramento fatto da Giacobbe a Betel? 
5. Spiega i modi in cui Labano ingannò Giacobbe. 
6. Racconta con esempi il modo in cui Dio protesse Giacobbe. 
7. Qual è stato l'avvertimento che Dio diede a Labano? 
8. Cosa è successo sulla riva del fiume Iabbok? Spiega il significato. 
9. Spiega il nuovo nome di Giacobbe e il suo significato. 
10. Qual è il messaggio che ricevi da “Giacobbe”? 

Memorizza: “Sicuramente il Signore è in questo luogo; ma non lo sapevo”. 

(Gen 28,16) 


